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Si dice che i giovani d’oggi siano co -
me degli zombie nella vita comunita-
ria, schiavi del consumismo, privi di
ideali. L’evento Zombie Party 2013
serve a dimostrare tutto il contrario. I
“The Party Cra sh er”, gruppo di giova-
ni momò ap pas sionati di musica, so -
no un’associazione di recente co sti tu -
zione con fini ricreativi. In collabora-
zione con un medico propone sabato
21 settembre al Palapenz di Chias so
(dalle 21 alle 3) questo e ven to festo-
so ma anche di natura be ne fica e di
sensibilizzazione delle nuo  ve genera-
zioni a problemi medici di attua li -
tà. Fra i gruppi che si esibiranno du -
ran te la serata vi sono: Big Bang Fa -
mi ly, The Party Crasher, Mo mo Sky e
al tri giovani talenti della re gio ne.
L’originalità della festa vede molte-
plici novità, dapprima la promozione
di una associazione di giovani che
con passione propongono un evento
di alta portata. Vi sarà la presenza di
una postazione dell’associazione Zo -
na protetta e il Centro di pianificazio-
ne famigliare dell’EOC in cui saranno
distribuiti preservativi e si parlerà di
prevenzione delle malattie sessual-
mente trasmissibili. Inoltre sarà pre-
sente una postazione dedicata alla
sen sibilizzazione sull’abuso di alcol,
in cui tra le varie attività, si potrà sti-
mare il tasso alcolemico e saranno
pre senti l’associazione Radix Ticino,
Nez Rouge e Fondazione Emanuele
Pu ricelli. Alla serata saranno invitati
i politici della regione, appartenenti
a tutti i partiti, che potranno parlare
con i giovani dei loro problemi e delle
lo ro idee. Infine durante la serata a
te ma, in cui i partecipanti sono invi -
ta ti a vestirsi da Zombie, si realizze-
rà un video da diffondere su youtube
e vi saranno diverse attività originali
in cui il pubblico sarà coinvolto diret-
tamente. Questo party, unico nel suo
genere, vuole mostrare all’opinione
pubblica, che i giovani sanno diver-
tirsi mantenendo comunque un oc -
chio di ri guardo verso i problemi che
li riguardano, in un ottica di dialogo.
Si tratta di un innovativo esperimen-
to so cia le volto alla sensibilizzazione
sui problemi che riguardano le nuove
ge ne razioni con un’informazione tra
pa ri. Si incentiverà il consumo di be -
van de analcoliche con prezzi sconta-
ti. Si sceglie di vendere comunque
al colici al fine di ricreare l’ambiente
ti po di una festa giovanile. Il limite
d’età per l’entrata è di 16 an  ni. 
Entrata (analcolico compreso):  pre-
vendita 7 franchi; alla cassa 10 fran-
chi. Maggiori informazioni su 

www. zombieparty.altervista.org

nali”. La vecchia Europa, che ha
avuto bisogno di due cruentissi-
me guerre mondiali per abbonir-
si, ha perso la sua centralità, de -
clas sata, e ha lasciato il posto ad
un potere sovranazionale che
non è di carattere elettivo. Nel
con testo delle grandi potenze il
vec chio Continente ha assunto il
ruolo di gregario e i centri di po -
te re si affermano con metodi raf-
finati di tipo elitistico là dove
pre dominano l’alta finanza e l’e -
co no mia. Ma anche altrove, ed è
difficile identificarlo: multinazio-
nali, lobby varie, la Tri  laterale, il
gruppo Bil der berg? Il principio
elettivo, comunque, vie ne su pe -
rato. I par lamenti ven gono sca-
valcati e il principio del suf fra gio
vie ne me no alla sua funzione.
Che ne sarà in dive-
nire di questi feno-
meni? Per Luciano
Can   fora non esisto-
no forme eterne di
go vernance. Dif fi ci le
anche l’a na lisi. Il
qua dro non è lineare
per ché il mondo è
multipolare e perché
c’è un soggetto in -
gom brante, la Ci na,
antagonista ob tor to
col lo, e nessuno co -
no  sce l’e sito di questa contesa.
Quello del ruolo di questa grande
potenza, ha concluso Luciano
Can   fora, è indubbiamente la pa -
gi na della storia su cui poggiare
il nostro sguardo.
In conclusione, per Canfora stia-
mo vivendo un tornante storico
inimmaginabile trent’anni fa. A
fronte di una ricchezza critica
sia   mo entrati in una fase senza
prospettive incoraggianti. La no -

stra generazione deve attraver-
sare questo periodo, ma su alcu-
ni punti occorre essere fermi.
Difen dere il principio un uomo-
un vo to e, se è vero che contiamo
meno di quel che vorremmo,
guai a rassegnarci a non contare
affatto.
Per il futuro, secondo il con  fe ren -
ziere, giocheranno qua si sicura-
mente fattori a cui non si pen sa,
come l’esaurimento delle ri sorse
naturali. E sarà gioco for  za neces-
sario ripensare molte co  se.
La conferenza di Canfora è stata
brillante. Lo studioso italiano –
con siderato un profondo cono-
scitore della cultura classica – ha
det to co se note ma ne ha illustra-
te al tre, di cui si ha vagamente
sentore ma difficili da mettere a

fuoco per i profani della politica.
Pec ca to sia venuta in gran parte
a mancare la riflessione, sugge-
rita da uno spettatore, sulla Sviz -
zera e sulle sue peculiarità. La
democrazia semidiretta, il potere
nei vari ambiti di Confe de ra zio -
ne e Cantoni, senza dimenticare
l’importanza dell’autonomia co -
mu  nale. Perché se è vero che an -
che nel nostro piccolo subiamo
l’influsso di molte decisioni pres-
se altrove, fuori dai nostri confi-
ni, è altresì vero che l’elettore
svizzero non ha per nulla l’im-
pressione di essere scavalcato da
al tri centri decisionali. E non è
un’impressione fuori posto.
Da questo punto di vista un pa -
ra gone con le democrazie parla-
mentari di paesi anche a noi vici-
ni avrebbe permesso di stilare
un quadro più esaustivo. Can fo -
ra stesso ha detto che dal punto
di vista dell’equità il Parlamento
attualmente in carica in Italia è
un mostro, ma non ha risparmia-
to critica anche a Francia e Re -
gno Unito.  Per questo, anche un
raf fronto con la Svizzera sarebbe
stato interessante.

Nel mondo politico la realtà è in
ge nerale gerarchica ed elitista e
il gioco democratico è sovente
fal sato. I parlamenti, così come
la base elettorale, contano molto
me no di quanto si creda. Il vero
po tere è altrove. Questa l’icono-
clasta tesi di Luciano Canfora,
chiamato a parlare giovedì scor-
so al Club Plinio Verda sul tema
“po tere e poteri”. L’illustre stu-
dioso sostiene in sostanza che le
grandi decisioni, quelle che in -
flu enzano la nostra vita, vengo-
no prese fuori dalle sedi istitu -
zio nali riconosciute ed hanno ca -
rat tere sovranazionale; sono le
grandi organizzazioni, come la
BCE o il Fondo monetario, ma ci
so no anche poteri occulti, diffi-
cilmente identificabili, che tirano
le fila senza darlo a vedere.
Nella prima parte del suo espo-
sto, dopo un aver parlato delle
analogie tra i tempi antichi e i
giorni nostri, Canfora si è appel-
lato alle teorie della scuola eliti-
stica italiana, che nei primi de -
cen ni del secolo scorso aveva
cri ticato la democrazia parla -
men tare per la scarsa rappresen-
tatività di alcune forze in gioco.
Con frequenti riferimenti agli
scritti di Gaetano Mosca e Vil fre -
do Pareto, l’oratore ha ricordato
che l’atomizzazione della massa,
che di regola non sa governarsi,
rappresenta il punto di forza del -
le elite, solitamente ben organiz-
zate. Passando a Robert Michel e
alla sua sociologia del partito po -
li tico, Canfora ha illustrato la tesi
secondo cui anche in un regime
de mocratico sono i vertici del
partito che si fanno eleggere se -
con do la legge ferrea dell’oligar-
chia. Fra gli autori citati non po -
teva mancare Antonio Gramsci e
le sue riflessioni sul rapporto
mas se-elite e sull’assunto che
an che il socialismo funziona se -
con do il predominio di alcune
cer chie ristrette, che  hanno una
fun zione egemonica secondo la
fer rea legge delle oligarchie.
La scuola di pensiero elitista, ha
detto Canfora, è stata alla base
della crisi della democrazia par-
lamentare nei primi decenni del
Novecento e l’avvento del suffra-
gio universale, dapprima in Fin -
lan dia, poi in Russia e nel 1946 in
Italia, non ha mutato radical-
mente i dati. La lotta per il suf-
fragio universale è stata durissi-
ma ma quando è stato concesso

ha rappresentato una delusione
per la presenza delle dinamiche
oli garchiche. E a questo punto,
l’oratore ha citato il politico au -
stria co Otto Baurer, per il quale
“il suffragio universale è stato fi -
nal mente concesso quando è di -
ven tato innocuo”. In effetti, ha
esemplificato Canfora, il suffra-
gio universale non ha impedito
l’a scesa al potere di Hitler, a di -
mo strazione che il teorema che
es so avrebbe rappresentato la
con quista del potere da parte
del le masse si è dimostrato illu-
sorio. E anche oggi i fattori che
plasmano le opinioni e pilotano
l’esito delle votazioni sono arcai-
ci; grande stampa e mezzi di co -
mu nicazione di massa, grandi
in dustrie, sindacati, ecc.
Più interessante, ed originale,
l’a nalisi che il relatore ha fatto
dei nostri tempi e dei veri centri
di potere. “Il vero fenomeno dei
nostri giorni, ha detto, è la di -
slocazione dei veri poteri deci-
sionali fuori dagli ambiti nazio-

Non solo Zombie
...un party per
capire i giovani

Club Plinio Verda
Un ciclo di conferenze sull’esercizio del potere 

Luciano Canfora: il potere è altrove
Il noto politologo ha parlato anche della sua amicizia con Antonio Spadafora

Carlo Manzoni

Il Club Plinio Verda, nato per onorare la memoria de noto politico e giornalista liberale
che ci ha lasciati nel 1983, ha ripreso l’attività dopo la pausa estiva con una conferenza,
giovedì a Canobbio, che inaugura un ciclo di serate dedicate all’esercizio del potere.
Con quattro conferenze all’anno sull’arco di due anni, il club, che è presieduto da Diego
Erba, tratterà le tematiche del potere nelle sue relazioni con la cultura e l’economia.
Dopo la conferenza di Luciano Canfora, la settimana scorsa, è previsto il 15 novembre
prossimo un intervento sul potere dispotico con Michele Giliberto, cui seguiranno con-
ferenze di Sergio Rossi e Fulvio Pelli.
Nella prima serata, il professor Luciano Canfora ha parlato sul tema “Potere e poteri”,
affrontando il tema della legittimità di chi esercita il potere nella nostra società. Filologo
classico, storico e politologo, Canfora è ordinario di filologia greca e latina all’universi-
tà di Bari, ma è più conosciuto come saggista sui temi della scienza politica, autore di
numerose pubblicazioni di vasta rinomanza. Opinionista del Corriere della Sera, è stato
anche candidato per le elezioni europee nella lista dei comunisti italiani.
Nell’aprire la serata, dopo la presentazione da parte di Alfonso Tuor, Luciano Canfora,
ha parlato della sua amicizia con Antonio Spadafora, uno dei soci fondatori del Club da
poco scomparso, con quale ha intrattenuto un intenso rapporto di collaborazione. 

Un uomo-un vo to! Se è
vero che contiamo meno
di quel che vorremmo,
guai a rassegnarci a 
non contare affatto

Alfonso Tuor ha aperto la serata presentando l’ospite Luciano Canfora

Il professor Luciano Canfora

La folta platea ha seguito con vivo interesse la brillante conferenza dell’illustre studioso


